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del Centro cultúrale di documentazione anarchica "La Pécora Ñera" 
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Abbiamo deciso di promuovere 
e realizzare un progetto che riteniamo, pur nella 

sua modesta dimensione, importante per Verona a tal 
punto che ci sentiamo di comunicame oggi scopi e moda- 
lità e di chiedere a tutti di spendere un po' di attenzione 
alriguardo. 
Da qualche anno raccogliamo libri, miste, materiale 
informativo; col tempo la mole di quanto 
raccolto è venuta aumentando coa come la 
diversificazione delle tematiche, l'interesse e la 
consultazione anche al di fuori del nostro Cen- 
tro; abbiamo quindi pensato, oggi, di promuo- 
vere una vera e própria Biblioteca   Sociale, 
aperta alia città e fácilmente fruibile da tutti 
coloro che ne sono interessati. 
Sociale innanzitutto per Tarea di interessi 
aflrontati dal   nostro patrimonio cartaceo: 
da un "nocáolo duro" ríguardante la storia e 
il penáero delTanarchismo si espande alia 
storia delle rivoluzioni e delle lotte social i, da 
movimenli dei lavoratori, del pensiero socia- 
lista neüe sue varíe (e originarle) espres- 
sioni, a tematiche come rantimilitarismo, 
¡'ecologia, il femminismo, la pedagogia, la 
crítica alie istituzioni totali - cárcere, pá- 
chiatria, ... -, l'anuclericalismo, Fantifascismo. 
piú in genérale il pensiero crítico e le forme di 
espressione letteraria ed artística di segno anticon- 
formista Siamo convinti infãtti che tutto ció 
che è cultura critica nei confronti delia societá 
eástente, un sistema sociale che sfrutta ed op- 
prime, che garanusce tutto a pochi e niente ai piú, debba 
essere riscoperto, debba "vivere una seconda vita", libe- 
rándolo dallo strato di polvero con cui lo ha sotiérralo 
l'ideologia dominante attraverso il "normale" scorrere 
della vita di ogni gjorno. 
Viviamo in uñ mondo sommerso 
daU'immondiaa, física e mentale; 
un mondo che vive di "status" e 
non percepisce piü la realtà delTor- 
ganizzaaone sociale autoritaria: chi 
lavora, chi viene ogni giomo sfnit tato 

dal padrone e governato dal governante, desidera in 
maniera infinitamente piü ardente di possedere una mac- 
cliina potente come chi lo comanda piutiosto che di 
liberara dallo sfruttamento e dal dominio; di piü: con la 
caduta dei regimi del comunismo autoritario e di Stato e 
la generalizzazione dell'ideologia neolibensta sembra 
svanire nel nulia la possibilita stessa del pensare e deáde- 
rare una societá diversa, libera ed eguali laria al tempo 
stesso, sembra moriré quell'Utopia che, come amiamo 
rícordare "non è rirrealizzabile nía ció che ancora deve 
essere realizzato". 
Crediamo che tutto ció che nel passato ed oggi si oppone 
alia Societá del Dominio, tutto ció che in qualche modo 

è pensiero e pratica política "di sinistra", non siano 
solo socialisino scientifico, burocrazie di par- 
tito, stali autoritari. gulag e repressione, ana: 

oggi come nel passato la lotta per la liberaaone 
sociale è pensiero ed azione di uomini e donne in 

carne edossa, di spazi di liberta conquistati a 
latica e mai dati una volta per tutte. E'questa 

storia, quella dei tentativi delle clasá 
subalterne di liberará dalla loro con- 
dizione e quella della cultura che 
hanno prodotto attraverso questi ten- 
tativi ció che crediamo importante 
che riemerga alia luce anche con il 
nostro debole soflío daria per arle 
vivere di nuovo, perché siano stru- 
mento di nuove riflesáoni e nuove 
lotte e non solo materia prima per 
cattedratici 

In questo senso la Biblioteca vuole essere 
Sociale anche nella sua conceaone coinplesáva 

e nel suo funzionamento: aperta alia fruiaone di 
chi, nel quartiere e nella città, vuole riappropriará 

o approfondire la coscienza della sua condizione 
e la conoscenza di chi, nostro pari, ha lottato nel 

tempo per una societá migliore. 
Una biblioteca che necesáterá di un appoggio e di un 
interesse collet tivo se vorrà assolveré alia 
funaone che á propone, 
non 
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finanziamenti 
sponsorizzazioni padronali. 
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Conten ¡tore... 

II Centro cultúrale di documentazione 
anarchica "La Pécora Ñera" è atuvo 
dal 1990 rtei local! di Piazza Isolo 
31b/c   I 
Nato per voler essere "uno spazio di 
studio, dibattito e controinforma- 
zione per chi desidera awicinarsi o 
approfondire la conoscenza dell'anar- 
chismo e io sviluppo di una pratica 
libertaria" ha avuto fra I suoi scopi 
quello di diventare "spazio e labora- 
torio per tutti coloro che hanno vo- 
glia di costruire ed esprimere qualcosa 
fuori dalia lógica di mercato, dove 
ogni coja è ridotta a mercê, e attra- 
verso l'autogestione, impegnandosi in 
prima persona senza delegare a nes- 
suno te propriè scelte". 
Fra le jnlzi ative organizzate ricor- 
diamo i tre cícii di conferenze sui 
pensiero e la storia dell'anarchismo 
("Intorno airidea" - Primavera 1993), 
su autogestione e federalismo liberta- 
rio ("Contro lo "Stato, contro ia 
Lega..." - Primavera 1994), sul contri- 
buto degli anarchici alia lotta contro il 
fasdsmo e alia Reslstenza (Primavera 
1995); le mostre "Storia e geografia 
deH'anarchismo" e "Arte & Anarchía". 
Ha inoltre ospitato conferenze, incon- 
tri, dibattiti, teatro, films, concerti; nel 
1995 in particolare "Erética '95", una 
quattro-giomi anticlericale, i I "seggio" 
Veronese delia Consulta Internazio- 
nale dell'EZLN, una mostra sulla vec- 
chia e nuova inquisizione. 
Da segnalare i I particolare accani- 
mento delle "attenzioni" di forze di 
polizla, magistratura, Comune, autori- 
tari in genere: in questi anni è stato 
oggetto di due perquisizioni, di una 
richiesta di sgombero da parte delle 
destre in consiglio comunale, di due 
ingiunzioni di sgombero da parte del 
Comune, di milioni di multe per affis- 
siorve da parte dei Vigili e 
deH*A.G.S.M., di calunnie e falsità de- 
gli integralisti cattoiici, di un seqüestro 
totale e poi parziale dei locali da 
parte della magistratura che ha inibito 
la principate fonte di autofinanzia- 
mento (i concerti) e tutte te iniziative 
pubbliche con il seqüestro della sala- 
conferenze (un compagno verrà pro- 
cessato a Dicembre *96 per questo). 
Gran parte di queste vicende sono 
tuttora pendenti, come costante è la 
minaccia di sfratto per la testarda (e 
assurda) volontà di costruzione del 
megaparcheggio di Piazza Isolo e l'in- 
disponibilità del Comune a ricercare 
soluzioni alternative. 

VERONA, UN VUOTO 

Ci preme sottolineare che il patrimonio della biblioteca è modesto: pensata per la piti ampia 
fruizione non raccoglie materiale di particolare valore, documenti originali, corposi fondi; 
crediamo pero che a Verona vada a colmare un ampio vuoto: r»n esiste fino ad oggi in ana 
uno spazio pubblico che renda ftuibile materiale sulla storia delk lotte sociali oltre al ristretto 
ámbito universitario o ad impoitanti realtà come l'lstituto storico per la Resistenza che hanno 
un canco d'interessi per forza di cose ristretto; non esiste fino ad oggi, giova acordarlo, 
nessun atoo toogo o archivio dove la documentazione sul movimento anarchico superi il 
volume isolate o sporadic». 
In genérale, crediamo che Verona abbia un problema di menx)ria: le r«r rieche lotte sociali e 
presenze libertarie e di sinistra che vi á sono sviluppate dal tardo ottocento al primo 
dopoguerra, alia Reátenza e agli anni sessanla e setianta scompaiono nelToblio, senza 
sedimentare visibili e durature esperienze culturali. La Verom"rossaeribelle"scomparesotto 
Fegemorua di una quoüdiantilà Ma di catiolicesimo, quaiunquismo e cultura di destra. 
La Biblioteca Sociale vuole essere un piccolo contributo per un cambio di roda 

QUELLA fCATÓLA CHE URLA 

Lo spazio cultúrale del anadino medio, e in particolare di quefiodeUedasá subalterne, èoggi 
costituito dalla televisione. 
La cultura televisiva è una cultura urlata, spettacolare, commerciale; produce adeguamento 
alia realtà, passività, plebiscitarismo, quaiunquismo. In una parola: "rincoglionisce". 
Gran parte di ció che "passa" nel mágico schermo è modeUato sulla rincorsa dei desideri del 
pubblico, sulla cattura dell'audience; d'altra parte lo stesso mezzo televisivo e gli interessi che 
lo gestiscono promuovono paiticolari modi di fházione e desideri indotti. D risultato di questo 
meccanismo di azione-reazione, di feed-back, nonè certo una aesritageneíalizzata del sapere 
critico e della coscienza sociale. 
Lo stesso mezzo televisivo ä intorpidisce: rimmagine ha ritmo veloce, semplicità di códice e 
facilita di comprensione, alta possibüità di manipolazione al di là della riostra coscienza 
critica, non è controllabile, è un sistema di comunicazione gerarchica che parte da un punto 
perdiffondersi alia massa: tutti meccanismi che fävoriscono una straordinaria 
capacita di banalizzazione dei conlenuü, la pratica della competizione 
piü    che   l^4j"(icülo   quella ctel confronto, la tendenza aU'"inífigriazione da pol- 
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trona", che provoca delega e leaderismo, in antea il privilegio delia forma piü che dei 
contenuti, delTapparire piú che deliessere. 
Al contrario crediamo indispensabile, se vogliamo vivere meglio tutu, una riappropriazione 
sociale delia cultura e delia comunicazione. 
n libro stampato, Ia pratica delia leitura, quindi anche la BMoteca Sociale è uno dei mattoni 
per questo percorso che porti all'autogestione del Sapere. 

PER UN SAPERE AUTOGESTiTO 

Al contrario del mezzo televisivo, il documento scritto, Ia carta stampata, permette un ritmo 
piú indrvidualizzatD, un accesso piú critico ed autônomo all'informazione: possiamo, in poche 
parole, rileggere le pagina precedente e pensarei sopra; non troviamo "Ia pappa pronta" 
oggetto di un frenético zapping ma un percorso da costruirsiedaricercare, avolteconfatica 
Lo stimolo e Ia pratica delia leitura è anch'essa un passo irnpoitante per la riappropriazione di 
una autônoma capacita di giudizio sulla realtà. 
Ma anche il libro non è indenne dai rischi autoritari deU'attuale organizzazione sociale; in 
particolare, Ia tirannia dei Mercato condiziona le poütiche editoriali delle grandi case editrici 
(e dei grandi monopoli delia cultura) trasformando sempre di piú il libro in un oggetto di 
consumo, in una mercê che modella la sua forma sui paiametridelsuccessoedell'usaegeua 
Ecco quindi scomparire o ridimensionarsi interi settori dei cataloghi, spesso quelli di cui 
abbiamo deciso di oecupard. 
Rimane fondamentale quindi rattenzione alie realtà editoriali minori, autogestionarie, 
"imr»gnate"esemrTOmbüicofra Ia tentazione dei mercato eürischiodellostrangolamento 
econômico e delia distribuzione. Un esempio per tutu è Ia política dei prezzi-capestro per Ia 
carta da stampa. 
La BMoteca privilegerà quindi quest'aspetto temático ed editoriale margínale e conflittuale 
nei confronti dei mercato e dell'ideologia dominante. 
Questo per quanto riguarda anche 
1'altra grande "industria delia cul- 
tura", owero il binomio 
scuola-unrversità, un mondo 
perennemente in bilico tra 
ripetizione nozionistica ed 
elítarismo teemeislico, un labo- 
ratorio di trasrnissione dell'ideologia 
dominante attraverso l'interiorizza- 
zione dei modelli gerarchici delia sodetà e Ia pratica sempre piü selettiva delia compeuzione 
capitalistica. 
Fra la "scuola di Stato" e la "scuola privara" non ne scegliamo nessuna, nella convinzione ehe 
solo lo sviluppo di un "sapere autogestito" (e la Biblioteca Sociale non è che uno dei suoi 
molteplid strumenti possibüi) possa generalizzare coscienza critica e pratica di trasformazione 
sociale. 

UNO SPAZIO PUBBLKO» NON ST AT ALE 

II problema è che nella società si sono ormai ristretti ai lumicino gh spazi pubblici, gü spazi di 
discussione e di intervento degü irenvidui nelle cose che riguardano la própria vita e la società 
di cui fanno parte, oompüce anche una sinistra statalista che ha sostenuto scioccamente 
ridenuficazione di "pubblico" con "statale", appiattendo nei fatü il "pubbüco" nel poliziotto, 
nel magistrato, nel politico conoto, nel burocrate. 
Nelle scuole le assêmblee studentesche sono ormai proiezioni di film e spot di associazióm 
caritatevoli, nei luoghi di lavoro le assêmblee sono complican valzer di burocrati sindacali per 
rigirare la frittata ai lavoratori, la vita política dei quartieri è la fotocopia sbiadita delia poütica 
di Palazzo o á trasforma in capipopolo e masse reazionarie ai seguito che si scagliano contra 
nomadi e immigrati, nelle periferie casermoni-loculi impediscono qualsiasi reale comunica- 
zione e socialità, le piazze sono solo teatro di mostre di concessionarie automobilistiche e non 
luogo politico di discussione fra i dttadini, i muri sono supporti per sempre piü giganteschi 
panneUi pubbücitari: anche il piü piccolo manifesto politico non elettorale viene punito, 
multato, rimosso. 
Questo è il tetro scenario che viviamo ogni giorno, questo rende improrogabile 
la riflessione e la costmzione di reaü spazi pubbhci di discus- sione fra 

4    le persone, fra coloro cteappartengoroaUefasdedttadinidi   l^ArtlCOlo   sPaziPub". 

3 
- 2000 volumí drea con sistema dl 
catalogazione informatizzato; 
Argomenti prindpali: Storia e pensiero 
deiranarchijmo di leri e dl oggi, rivolu- 
zioni e lotte sodali, movimento ope- 
raio, autogestione, ecologia, fasdsmo e 
antifasdsmo, militarismo e antimilitari- 
smov anticlericalismo, donne e femmi- 
nismo, socialismo critico, lotte di libe- 
razione nazionale, droghe, pedagogia, 
antipsichtatria, cárcere, sessantotto e 
annl'70, comunicazione; 
- Archivio aggiomato di tutte le riviste 
anarchiche in lingua italiana attuaii e di 
alcune daifestero; 
- Raccolta dí riviste anarchiche cessate 
in lingua italiana, riviste anarchiche 
dall'estero cessate ed attuaii, riviste 
varie, fanzines, numeri unid; 
- Materiale vario (articoti, volantini, 
documenti, ..,) su faídsmo e antifasd- 
smo, militarismo e antimilitarismo, cle- 
ricalismo e antictericalismo, centri so- 
ciati autogestiti e occupazioni, movi- 
mento anarchlco,...; 
- Possibilita di consultazione dl libri, 
riviste e materiale; 
- Servizio di prestito-iibri; 
- Distribuzione di libri, riviste, dischi, 
magliette e materiale autoprodotto. 
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blici non statali che diventino luoghi politici per il confronto paritario fàccia a fàccia e la 
decisionalita fiíori dalle stnitture e dai meccanismi autoritari dello Stato e del Capitale. 
Anche in questo senso crediamo che la Biblioteca Sociale possa essere un utile strumento. 

COME E QUANDO 

In pratica si tratta di un patrimonio di 2000 vohimi 
phi riviste, documenti, materiale vario; ha un sistema 
di catalogazione informatizzato e ofire la possibilita 
di consultazione e prestito per i libri. II prestito potra 
durare due mesi. 
Sara aperta tre giorni alia settimana, il Lunedi, il 
Mercoiedi e il Venenfi dalle 16JO alie 19.30. Re 
sterà aperta turto I'anno con una pausa estiva da 
meta Lu$io a meta Setiembre. 
Produrra un bollettino quadrimestrale (quello clie 
avete fra le mani è il numero 1) che intende mante- 
nere alcune rubriche fisse: un editoriale, una rasse- 
gna deU'editoria e delia pubblicistica libertaria, auto- 
gestionaria e minore, una presentazione per schede 
su singoli argomenti del patrimonio della biblioteca e 
relenco aggiornato con recensioni delle ultime pub- 
blicaziom in arrivo nella biblioteca e per la distribu- 
zione. Sara fruibile liberamente senza obblighi di 
tessere. 

IL $OfTEONO NECESSÁRIO 

Sara ormai cliiaro che la Biblioteca fiinzionerà in modo autogestionario: crediamo che sia 
un patrimonio sociale e non di nostra proprietá privata, quindi è necessário essere coscienü 
che necessiterà per vivere del sostegno atuvo di tutu' coloro che la ritengono un progetto 
importante ed utile. 
I recenti fatti repressivi che hanno colpito lo spazio in cui ha sede la Biblioteca Sociale ed in 
particolare il seqüestro della sala conferenze da parte della Magistratura che ha inibito la 
possibilita di svolgere concerä, hanno tagliato le gambe alie possibilita di autofinanzia- 
mento su cui si è rete fino ad ora anche la raccolta di libri e materiali che costituiscono la 
BMoteca 
Affinclié questa possa mantenersi e aggiomare il próprio patrimonio è necessário il 
concorso anche económico costante di un lascia di persone piü ampia del gruppo proino- 
tore. 
Ogni aiuto e sottoscrizione sono graditi; in phV abbiamo elabórate la formula della 
"sottoscrizione annuale" che ci fomirebbe la ácurezza necessária per garantiré una certa 
qualità 
Si tratta di una sottoscrizione di £ 30.000 annue che permetterá di ricevere regolarmente a 
casa il Bollettino della Biblioteca Sociale, la rivista "Germinal", giomale anarchico e 
libertario di Trieste, Friuli e Véneto e le notizie sulle iniziaüve organizzate dal Centro 
cultúrale di documentazione anarchica "La Pécora Ñera" öftre alia possibilita di segnalarci 
titoli clie riterrete interessanti per la Biblioteca e che terremo in considerazione fia le 
deciáoni degli acquisti. Indicativamente 150 "quote" annue basterebbero a garantiré la 
buona salute della Biblioteca 

II primo passo l'abbiamo iatto, ora sta a voi: fateci sapere cosa pensate del progetto, 
passate a dare un'occhiata e a consultare il materiale, dated una mano sostenendo 
concretamente l'iniziativa 

l'Artieolo 
'y,:'-,.'-,.**■'■■■       :."■.- 
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■• L¿ parole 
SOLUL "■'"""" 
TESTI DALLA RIBELLIONE ZAPATISTA 

E' la parola uno dei pnncipali motivi per cui gli zapatisti del Chiapas 
messicano si alzano in anni all'alba del l°Gennaio 1994: oggetto 
della socolare oppressione e pregiudizio razzista che voleva gli indios 
ineapací, senza cultura, inferiori per la sola insicurezza con cui 
parlavano la lingua dei dominatori, i "piccoli uoinini del mais" si 
sono ribellati per parlare e per farsi asechare; dopo aver tentato la 
strada della lotta pacifica per anni, sono ritomati senza volto macón 
voce dali oscuntà delle montagne per dire al governo messicano e al 
mondo "siamo qui", non potete pensare che i vostri progeui pohücicd 
economia possano passare sotto sileiizio. non potete pensare che la 
pratica del Potere e del neoliberismo possano seiriphccinenle cancel- 
lare dalle loro caite attraverso lo sfruttamento e Tesclusione migliaia 
di persone, culture e popoli interi. 
Qui sta uno dei primi paradosa di questa strana ed etica ribellione che 
insorge armata per aprire un dialogo che porti ad "una Pace giusta e 
con dignità", che si & soldato per essere sconfítta, perché un giorno 
non esistano piü né eserchi né soldad. 
Di fronte a tutto do, la risposta della società avile, dei protagonisti 
delle lotte soaali, quindi un altro dialogo, altre parole da pari a pari 
che costruiscano, nella collaborazione e nel rispetto delle diversità, 
una nueva società. un nuovo mondo: AguascalieiUes: la nave dei folli, 
la Babele della ribellione; la Convención Nacional Democrática, la 
Consulta Nazionale e Lnternazionale, il Forum Indígeno, D Fronte 
Zapatista di Liberazione Nazionale,... 
Ripcrcorriamo qui queste parole attraverso la quasi totalità da testi 
usati in Italia sulla ribellione zapatista (e che potrete consultare presso 
la Biblioteca Sociale): ovunque è stata sottolineata l'intelligenza e 
l'abilita dell'uulizzo della comunicazione da parte dell'EZLN, e in 
questi testi ne troviamo un chiaro nflesso: tutti - o quasi - lasciano clie 
parli la parola degli ínsorü, a volte senza i nediazioni, piü spesso 
attraverso brevi introduzioni che ülustrano al lettore "sproweduto" il 
contesto storico e sociale da aii è nata la nbelhone zapatista. 
"Dalle montagne del Sud-Est messicano", la loro parola sparge semi 
in tuno il mondo... a 1101 di colüvarli e raccogliere. 

EZLN: Documenti e comunicad' dal Chiapas Insorto 
1 Gennak) - 8 Agosto 1994 

Introduzione di Antonio Garda De León 
pp. 304, Biblioteca Franco Serantini 1996 
E' la prima raccolta completa dd comunicatí e delle lettere del- 
l'EZLN e di Marcos per i primi otto mesi della ribellione zapatista. 
E' il primo di una serie di volumi che intendono raccogliere 1'intero 
"corpus" dd documenti prodotti dall'EZLN. 
L'importante introduzione di Antonio Garda de León ripercorre dal 
punto di vista político e sociale la situazione dei contadini e dei poteri 
in Chiapas, in maniera molto particolareggiata soprattutto per il 
periodo che va dagli anni '50 ad oggi. 

G.Almeyra, A.D'Angelo: 
Chiapas: La rívolta zapatista in Messico 
Datanews 1994 

lo, Marcos 
H nuovo Zapata racconta 
A cura di Marta Duran De Huerta 
Prefazione di Pino Cacucd 
pp. 125, Fdtrinelli 1995 
Raccoglie trascrizioni di "chiaccherate" con il "passamontagna dal 
naso pronuncíate-'', strald di lettere, comunicatí, internste, in un 
msieme adle e veloce da leggere, ottirno come primo approedo alia 
conoscenza dei messaggi e delle motivazioni della ribellione zapatista 
ma insuficiente per chi ricerca un maggiore approfondimenlo storico 
o docurnentaristico. 
Da pensieri di poche righe, acutí come i migliori aforismi, ai lunghi 
comunicatí. le parole di Marcos ripercorrono la sua storia personale, 
le ragioni della lotta degli indigeni, il loro concetto di patria, le 
esperienze di guerra, la dura vita nelle montagne, ranalisi política e 
l'uso dd mezzi di comunicazione; semplid episodi che tesümoniano 
un intero mondo: le assemblee nd villaggi, la concezione india della 
giustizia, le maree senza acqua e le giornate senza abo, la prima 
insurrezione, quella delle donne. Fra poesia e tragedia si svela una 
realta tanto drammatica quanto appassionante attraverso la persona- 
lita di un messicano "di città" che dodid lunghi anni fe "si è ubría- 
cato, ha preso l'autobus sbaguato, ed è finito nella Serva Lacandona" 
lasciahdo la vita di ogni giorno per condividere soflerenze e lotte degli 
indigeni chíapanechi, per guadagnarsi con fetica la loro suma, per 
diventare il loro interprete di fronte al mondo. 

Guiomar Revira 
Zapata Vive! La rebelión indígena de Chiapas contada por sus 
protagonistas 
pp. 346 Virus Editorial 1994 
Un libro tempestivo ed importante frutto del lavoro di una compagna 
e gíornalista che ha poluto vrvere dal l°Gennaio 1994 ad oggi a 
diretto contatto con la ribellione zapatista. 
Unendo storia, cronaca e le drrette parole dell'EZLN affronta i primi 
momenti ddl'insurrezione, la gestazione della lotta, la storia del- 
l'EZLN da struttura di autodifesa a eserdto offensivo. le reazioni 
all'insurrezione, i prinu dialogm a San Cristobal, la lotta delle domic, 
la vita dd territorio zapatista, la Convenzione Nazionale Democrá- 
tica. E' in língua Casugliana. 

Armiindiane 
Rivoiuzione e profc/Jc Maya nel Chiapas Messicano 
A cura di Fiero Coppo e Lelia Pisará: 
Colibrí 1994 
Interessante collage di interventi dd curatori, di altri autori e docu- 
menti ddl'EZLN, affronta la questione attraverso uno süle semplicee 
narrativo ed una prosperava di carattere antropológico. 

Dalle montagne del Sud-Est dd Messico 
Le ragioni di un popólo: Chiapas 1994 
A cura di Alessandra Viazzi e Alberto Mossino 
pp. 73, Velleità Alternative 1994 

Dalle Montagne del Sud-Est messicano 
A cura di Massimo Di Felice 
Introduzione di Cristobal Muñoz 
pp. 134, Edizioni Lavoro 1995 

Sandra Busatta: 
II giaguaro nel vulcano, Chiapas, Mexico - 

pp. 76, Calusca/Grafton 9 1994 
Argomento 

1994 
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El Sup 
Racconti per una noite d'asfissia 
Testi di: Marcos e Don Durito 
a cura di: Laboratorio occupato SKA e C.S.Leoncavallo 
pp. 209, Spray Edizioni 1995 
Gustosa raccolta dei "racconti" di Marcos: in forma di P.D. 
(il nostro Post Scriptum), accompagnano comunicati ufficiali 
e ne costituiscono la lettura figurata o un'integrazione; a 
volte, un comunicato sembra esserne il mero pretesto. Fra 
millenaria saggezza popolare e pungente ironia contemporá- 
nea sono fra le pagine piü emozionanti del "Sup" e di "Don 
Durito delia Lacandona, cavaliere errante, riparatore di male- 
fatte, sonno inquieto delle feminine, aspirazione dei masclii, 
ultimo e piü grande esemplare di questa razza che ha reso 
grande l'umanita con cosi colossali e disinteressate imprese e 
guerriero delia luna". II periodo maggiormente rappresentato 
e quello dell'offensiva governativa del Febbraio 1995 e del 
ripiegamento zapatista nella Selva: sono pagine cupe, anche 
disperate, ma straordinariamente lucide e vive. Un único 
appunto: qualche riferimento e nota in piü non avrebbe fatto 
male; I fondi ricavati dalla vendita andranno a finanziare la 
costruzione di uno spazio autogestito del popólo chiapaneco 
nella comunità di Oventic. 

Subcomandante ribelle Marcos 
Un lettera dalle montagne del Sudest Messicano 
La vera storia di Zapata 
pp. 19, Edizioni della Batta- 
glia, Palermo 
La visione di Zapata nella 
memoria indigena e ed una 
violenta requisitoria nell'oc- 
casione  dell'insediamento 
di Zedillo come presidente: 
"Benvenuto  nell'incubo... 
Saluti e un paracadute per 
il burrone che c'è nel suo 
domani." 

Istruzioni per cambiare il mondo 
11 Subcomandante Marcos racconta... 
pp. 32, Laboratorio Politico 1996 
Un velocíssimo libretto per quattro chicche: Istruzioni per 
cambiare il mondo, La storia del leone e della talpa, la storia 
dei colori, e La storia della spada, dell'albero, della pietra e 
dell'acqua. "Istruzioni per la mia morte: quelli che ora 
dicono "Com 'è malvagio " diranno allora "Com 'era buono ". 
E i o me ne andrò sorri dendo, burlandomi sempre di loro, 
cioè di me." 

Nella Selva con 1'EZLN 
Interviste, documenti, comunicati dal Messico 
pp. 98, U Papiro 1995 

Alessandra Aruffo 
Messico Rivoluzionarío, da Zapata alChiapas 
pp. 288, Erre Emme 1995 

Piero Ferrua 
Gli   anarchici  nella  rivoluzione   messicana,  Práxedis 
G.Guerrero 
pp. 163,LaFiaccola, 1976 

John Reed 
II Messico insorge 
pp. 268, Einaudi 1979 

II ritorno di Zapata 
A cura di G. Mina, RAIDUE, 1994 - In Italiano 
Immagini e parole su: Io Gennaio 94 a San Cristobal, dialo- 
ghi del Febbraio '94 a San Cristobal, attentato al Governatore 
dello stato ribelle del Chiapas Amado Avendaño, redazione 
del suo giornale, "Tiempo"; CND di Agosto. 

Ya basta! 
A cura di Immagini Mosse, 1994 
Lunga ed interessante intervista 
al Subcomandante Marcos, an- 
che in libretto. Affronta le ra- 
gioni della lotta dell'EZLN, i 
suoi progetti e le sue proposte, la 
situazione económica e política 
nazionale ed internazionale. 
In Italiano. 

Nella Selva con l'EZLN 
II Papiro, 1994 

Immagini e parole sul Io Gennaio a San Cristobal, sui 
dialoghi, brevi interviste ai membri del CCRI nella Selva, il 
discorsb integrale di Marcos in apertura della prima sessione 
della CND ad Aguascalientes. 
Allegato libretto. In Italiano. 
Da segnalare due imprecisioni: nei sottotitoli si fa dire ad uno 
zapatista "Vota Zapata", invece che "Votan Zapata", espres- 
sione india; in una manifestazione a Città del Messico un 
manifestante interviene in favore dei "legittimi rappresentanti 
dell'EZLN": l'EZLN non ha mai nominate rappresentanti se 
non all'estero (Cecilia Rodriguez negli USA). 

Chiapas: le ragioni di una rivoluzione 
Documenti della prima ribellione al Nuovo Ordine Mondiale 
A cura del Comitato Internazionalista "Che Guevara"- Bo 
pp. 127, 1995 

...Le parole sono armi... 
I documenti dopo l'offensiva del Febbraio 1995 
pp. 80, Consolato Rubele del Messico - Brescia, 1995 

Parlando con Marcos 
Intervista 
Prefazione di Pino Cacucci 
pp. 51, Ya Basta autoproduzioni, 1995 

La guerra de Chiapas / La otra guerra 
Canal 6 de Julio, 1994 
Due documentari del Canal 6 de Julio, in castigliano. 

|   Nel primo la mareia del'92 di indios e campesinos, il Io 

\   Gennaio '94, la risposta militare del governo, il seqüestro del 
|   goverhatore del Chiapas Castellano, la repressione e la rea- 

zione della società civile. 
j   Nel secondo la questione della terra, il cessate il fuoco del 
Í     12/1, il Trattato di Libero Commercio, il rilascio di Castel- 

lano, gli assasinii a Morelia e l'attentato a Colosio, le 
difficoltà del dialogo. 

AVgOtnentO parlano alcune donne zapatiste. 
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1 Michail Bakunin: La reazione in Germania, pp.71, Altamurgia 
1972: 
• Pietro Calcagno: Verso I'esMio - memoric di un anarchko confí- 
nate in Vaisesia alia fine deU'800, pp. 128, Contenpoianea/Ghisoni 
1976; 
• Petr KrorxJtkin: H mutuo appoggio 1/2, Emiesse 1970; 
• Chiaieöi/Drudy Demby/Mingozzi: Gfi ultimi tre giomi - 1926, 
attentato Zamboni: un'occastene per le leggi speciali, pp. 171, 
Cappelli 1977; 
• Luisa Cerundolo: La tradizione libertaría americana e l'ecolo- 
gia sociale radicale di Murray Bookchin, pp. 20, 
Lacaita 1988; 
• Antonio Donno: Gli anarctaici amerkani e la 
rivohizione russa, pp. 18, Lacaita, 1988; 
• Petr Kropotkin: Ai giovani, pp.8, Centro Sociale 
Tonicelli, 1980; 
• Georges Gurvitch: Proudhon, pp. 109, Guida 
1974; 
• Giampietro Berti: La dimensione libertaria dl 
PJ. Proudhon, pp.234, Citta Nuova 1982; 
• Murray Bookchin: L'autogestione e la nuova 
tecnologia, pp. 19, Societal àvilizade?; 
• Unione Sindacale Italiana: Statute, pp. 16; 
• ALT. - Associazione Internazioiiale dei Lavora- 
tori: Statuti, pp. 12; 
• AA. W.: Armando Borghi nella storia del Mo- 
vimento operate italiano ed internazionale, pp.239, Museo del 
Risorgimento 1990; 

• Collettivo A/Traverso: Alice è il diavolo - sulla strada di 
Majakovskij: testí per una pratica delia comunica- 
zione soweràva, pp.123. L'erba voglio 1977: Parole 
e suoni di Radio Alice, emitiente del movimento bolo- 
gnese degli anni '70, dalla nascitafino alia repres- 
sione e alia chiuswa imposta con I'irruzione del 12 
Marzo 1977: "E'possibile che il linguaggio politico 
non siastrumento di qualcunoper dirigere altri?"; 
• Lrvio Maitan: L'esplosione rivohizionaria in 
Francia, pp.99, Samonà e Savelli 1968; 
• Pasquino Crupi: Processo a mezzo stampa - il 7 
Aprile, pp.168, COM 2 1982; 
• Coop. CDP: Le riviste delta contestazione 1967- 
1969, pp.72, Comune di Pistoia 1989; 
• L'autobiografia di Mamma Jones - vita di una 
aghatrice sindacale americana 1886-1920, pp.183, 
Einaudil977; 

La necessita trasforma presto il piccolo centro in 
un rifiigio che ospita una trentina tra dorme e 
bambini. "E in Italia? Un libro sulla violenza di 
ogni giorné^^^^^^^^^^^ 
• Raniero Panzieri: Lotte operate nelte sviluppo 
caphalistico, pp. 96, Einaudi 1976; 
• E.J. Hobsbawm: I rivoluztenari, pp.387, Ei- 
naudi 1975; 
• George L.Jackson: Col sangue agti occhi - il 
"fascismo" americano e altri scritti, pp. 192, Ei- 
naudi 1972; 
• Howard Fast: La via delia liberta, pp.298, 

Einaudi 1975; 
i • Chomsky / Foucault: Giusti- 
I zia e natura umana, pp.83, 11a 
I Palma/Associate 1994; 
| • Arturo Peregalli: L'altra resi- 
I stenza - il PCI e le opposizioni 
| di sinistra 1943-1945, pp.389,ä 
¡ Graphos 1991; 
I • Karl Korsch: La cria del marxismo, pp.32, 
I Altreedizionil978; 
| • Anton Pannekoek: Critica del partite rivohi- 
I ztenario, pp.32, Altre edizioni 1978; 

'&*■*-*.■**&;**■. 

• Anton Pannekoek: D sindacalismo, pp.10, 
Anarchismo; 
• Antonioli/Ginex (a cura di): l°Maggio - reper- 

torio dei numen unici dal 1890 al 1924, pp.556, Biliografica 1988; 
• August Strindberg: Piccolo catechismo per la classe inferiore, 
pp.75, Altainurgia/Bertani 1983; 

ÉÉÉÉÉÉ 1 

• AA. W.: Problemi del movimento femminista tra Ottecento e 
Novecerito, pp.455; Centro ligure di storia sociale 1976; 
1 Erin Pizzley: Grida piano che i vicini ti sentono, pp.70, Liineneti- 
mena 1977: 'In un giorno del 1971 un piccolo gruppo di donne si 
riuni nella strada principóle di Chiswick per dimostrare contro 
l 'aumento deiprezzi. Nasce un 'idea, perché non rimediare una casa, 
un posto, solo per donne, dovepoterá incontrare? In questacasa 
le donne cominciano a parlare dei loro problemi e ce nè ll. • 
uno che ricorrepiú spesso: mio marito mipicchia JJltítttt üfflVl 

AA. W: Educare alia mondialità e all'interdipendenza nel 
villaggio globale, pp.35, MLAL 1995; 
• Grazieila Bertozzo (a cura di): Ogni uomo e ogni 
donna - per una corretta lettura della normativa 
contro la discríminaztene deüe persone omoses- 
suali, Alziamo la testa/Arcigay-Arcilesbica 1996 
• Moroni/Farina/Tripodi (a cura di): Centn sociali: 
che impresa! Obre il ghetto: un dibatote cruciate, 
pp.118, Castervecchi 1995 
• Andrea Caín: Critica delta violenza, pp.94, E/O 
1995; 
• Michele Stupia: Quando Salvemini giocava a 
scopone con gli anarchicL. - anarchism« c antimi- 
litarismo ne "D Mondo" di Marte Pannunzte, 
pp.52,LaFiaccolal995; 
• Luciano Nicolini: Considerazteni sul pro- 
gramma dell' ILA.I, pp.35,1995; 

1 Cario Capuano: Coniungula - verá libertarí, pp.32, Internazio- 
nale 19%; 
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(F   possibfle  acquistare  quesri 
"IA PÉCORA ÑERA") 

líbri pros» il  CCDA, 

• Nicola Simon: Viaggio umoristico attraverso i dogmi e le reli- 
gioni, pp. 118, La Fiaccola 19% 

• Salvo Vaccaro: Anarcbia e pro- 
getuialita per I'autogoverno extra- 
istiur/joiialc. pp.77, Zero in Con- 
dolía 1996: // libro raccoglie gli Ul- 
timi interventi di Vaccaro su autoge- 
stione ed autogoverno come propo- 
ste di azione sociale per I'imme- 
diato: "una progettualità autoge- 
stionaria diffiisa rimuoverebbe (...) 
luoghi comuni, per radicare (...) una 
serie di germi càstruttivi eproduttivi 
che attivano quel passaggio da un 
movimento sociale libertario nel 
senso emancipativo ad un anarchi- 
smo nel senso di una società libera 
(£5.000); 

• Mario Benedetti: Pedro e il capitano, pp.77, | 
BFSedizionil995 
Daun autore esiliato dall'Uruguay abpo 1'awento 1 
delia dittatura, una pièce teatrale in cui vengono | 
rappresentati due personaggi purtroppo tipici dei- 1 
l 'America Latina contemporânea: il torturatore ed | 

//  torturato.   Nel ¡jj 
corso delia leitura | 
vengono alia luce 1 
tenerezza  e  cru- § 
delta, ipocrisiaedi- § 
rittura morale, in | 
un gioco assurdo e 1 
disperato che mette | 
a nudo l'infamia | 
del potere basato 
sulla soprqffazione 
(£ 12.000) 

• Con ogni mezzo necessário: Dos- 
sier sulla nuova inquisizione, pp.33, 
1996: Mettete cinque anarchici arre- 
stan' per una rapina; aggiungete un 
paio di zelanti giudici, una testimone 
costruita ad hoc, una manciata di rappresentanti di svariati corpi 
deileforze dell' arañe; agitate con 
cura: ecco a voi decine di persone „ CENTRO CULTÚRALE d¡ 
perquisite ed mquisite per banda 
armata e contorni assortiti; 

•   AA.W.:    Chi 
c'era racconta - La rivotrionc nella 
Spagna dd 1936, pp.77, Zero in con- 
dona 1995: 
La rivoluzione spagnola è la verifica 
concreta aell'applicabilita delle no- 
stre teorie: niente dittatura del prole- 
tariate; niente massacri, niente ceka, 
niente collettivizzazzione forzata; in- 
vece tanto entusiasmo, tanta soliaa- 
rieta, tanta autogestione e tanta giu- 

stizia sociale (...) nel '36 la pratica libertaria e anarchica ha vinto. 
Per poco forse, se si pensa ai millermi di 

I giogo e di sopraffazione. 
I Ma non solo essa ha vinto, ha dimostrato 

cue- DOCUMENTAZIONE ANARCHICA ¡cfe^™*(£5.ooo); 
cete afiíoco lento: 1996, Vitalia 
democrática 
(Aofiferta); 

• Liugi Bontempi: Genérale 
Ludd e Capitán Swing- 
camminando sula rete telemática 
con le forbici in mano, pp.26, 
Nautilus 1996 (£5.000); 

"LA PÉCORA ÑERA" 
si trova in Piazza Isolo 31 b/c a VERONA 

è aperto al pubblico ogni 
LUNEDI' MERCOLEDI' VENERDI' 

dalle ore 16.30 alie ore 19.30 
•SSSS! 

I • Società Italiana per Io studio degii stati di 
I coscienza: Altrove n°3, pp.140, Nautilus 
I 1996: Rivista scientifica annuale dedícala 
| agli stati alterati di coscienza: dai rospi 
| psichedelici alia trance mística attraverso i 
i battitirave. 

• Internationale Situazionista, sezkme inglese: La rivoluzione del- 
l'arte moderna e Parte moderna delia rivoluzione, pp.34, Nautilus 
19% (£4.000); 

• Armand Robin: La falsa parola e Scritti scetó, pp. 170, L'Aflran- 
chi 1995 "Robin nasce nel 1912, ottavofiglio di contadini bretoni. 
Romanziere, poeta e prodigioso traduttore, passa gran parte delia 
sua vita all 'ascolto delle radio straniere e in particolare della propa- 
ganda soviética "La falsa parola " raccoglie questa attività edèla 
denuncia dei metodi di alienaúone mentale, lo smontaggio dei mec- 
canismi che la propaganda política produce nelle coscienze e dei 
sistemi di disinformazione. Compie lunghi viaggi, ha relazioni con la 
resistenza entra nella Federazione Anarchica Francese; Muore nel 
1960 in circostanze mai chiarite in un commissariato di polizia 
Nell'appartamento di Robin due amici riescono a salvare solo 
qualche manoscritto nei died minuti concessigii. 11 resto degli 
inediti ando a finiré nella discarica comunale " (£ 15.000); 

Boüettino della Biblioteca Sociale 
del Centro cultúrale di documentazione anarchica "La Pécora Ñera" 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 

Versamento di £ 30.000 sul c.cn° 13013370 
intestato a: Luca Zevio via Marín Faliero 37138 Verona 
(Specificare la caúsale: abbonamento boüettino) 

Si rkeveranno 3 numeri latino del boüettino e di GERMINAL 

Chi è particularmente entusiasta dell 'iniziativa e vuole diventare un abbo- 
nato sostenitore (da £ 50.000) riceverà i seguenti "QUADERN1UBERTAR1" - 
ed. "Sempre avanti": 

UJ   Che cos'e VAnarchismo 
SÜ II sindacalúmo di base 
la  Pedagogia libertaria: percorsi possibili 
CQ   Gli anarchici e il fascismo 

^mmmmm ^mmmmmmm íHí-Síííí™? mmmíi- 

Di$Mhum)ni 
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